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***I Procedura legislativa ordinaria (prima lettura)
***II Procedura legislativa ordinaria (seconda lettura)

***III Procedura legislativa ordinaria (terza lettura)

(La procedura indicata dipende dalla base giuridica proposta nel progetto di 
atto)



RR\1021838IT.doc 3/12 PE527.928v02-00

IT

INDICE

Pagina

PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO ...........5

MOTIVAZIONE.........................................................................................................................6

PARERE DELLA COMMISSIONE PER GLI AFFARI ESTERI ............................................9

ESITO DELLA VOTAZIONE FINALE IN COMMISSIONE................................................12



PE527.928v02-00 4/12 RR\1021838IT.doc

IT



RR\1021838IT.doc 5/12 PE527.928v02-00

IT

PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sul progetto di decisione del Consiglio concernente la conclusione dell'accordo di 
facilitazione del rilascio dei visti tra l'Unione europea e la Repubblica dell'Azerbaigian
(17846/2013 – C7-0078/2014 – 2013/0356(NLE))

(Approvazione)

Il Parlamento europeo,

– visto il progetto di decisione del Consiglio (17846/2013),

– visto il progetto di accordo sulla facilitazione del rilascio dei visti tra l'Unione europea e 
la Repubblica dell'Azerbaigian (15554/2013),

– vista la richiesta di approvazione presentata dal Consiglio a norma dell'articolo 77, 
paragrafo 2, lettera a), e dell'articolo 218, paragrafo 6, secondo comma, lettera a), del 
trattato sul funzionamento dell'Unione europea (C7-0078/2014),

– visti l'articolo 81 e l'articolo 90, paragrafo 7, del suo regolamento,

– visti la raccomandazione della commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari 
interni e il parere della commissione per gli affari esteri (A7-0155/2014),

1. dà la sua approvazione alla conclusione dell'accordo;

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri e della Repubblica 
dell'Azerbaigian.
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MOTIVAZIONE

Le relazioni dell'Unione europea con la Repubblica dell'Azerbaigian sono cominciate nel 
1996 con la firma dell'accordo di partenariato e di cooperazione (APC). Più tardi, a seguito 
degli allargamenti del 2004 e del 2007, l'Unione europea ha avviato la politica europea di 
vicinato (PEV) a cui la Repubblica dell'Azerbaigian partecipa dal 2004 e che mira a rafforzare 
le relazioni con i paesi vicini ad est e a sud onde promuovere la prosperità, la stabilità e la 
sicurezza delle frontiere. Nel 2009 l'Unione europea ha avviato una nuova iniziativa in questa 
direzione che mira ad approfondire le relazioni con taluni paesi dell'est: il Partenariato 
orientale. Il 7 maggio 2009 è stato concluso a Praga un accordo di associazione a cui partecipa 
anche la Repubblica dell'Azerbaigian. Il partenariato mira a creare le condizioni necessarie 
per accelerare l’associazione politica e promuovere l’integrazione economica fra l’Unione e i 
paesi partecipanti. La liberalizzazione dei visti e la mobilità dei cittadini fanno parte 
integrante di tale partenariato. 

Nella dichiarazione di Varsavia rilasciata in occasione del vertice del 30 settembre 2011 sul 
partenariato orientale, l'Unione europea e i paesi partner hanno espresso il loro sostegno 
politico al rafforzamento della mobilità dei cittadini in condizioni di sicurezza e hanno 
ribadito l'intenzione di procedere per gradi per instaurare un regime di liberalizzazione dei 
visti. A tal fine, il primo passo è la negoziazione di un regime di facilitazione del visto. 
Secondo l'approccio congiunto dello sviluppo della politica dell'Unione europea in materia, un 
accordo volto a facilitare il rilascio dei visti non può essere concluso senza che sia vigente un 
accordo di riammissione delle persone che soggiornano illegalmente.

Su tale base il 16 settembre 2011 la Commissione ha presentato una raccomandazione al 
Consiglio per ottenere l'autorizzazione ad avviare negoziati con la Repubblica 
dell'Azerbaigian su un accordo di facilitazione del rilascio dei visti e un accordo di 
riammissione delle persone che soggiornano illegalmente. Il 19 dicembre 2011 il Consiglio ha 
ufficialmente autorizzato la Commissione a negoziare i due accordi tra l'Unione europea e 
l'Azerbaigian. 

Nel febbraio 2012 la Commissione ha trasmesso una bozza di testo alle autorità 
dell'Azerbaigian.  Il 1° e 2 marzo 2012, il primo ciclo di negoziati ufficiali si è svolto a Baku 
ed è stato seguito da altri tre cicli, l'ultimo dei quali svoltosi a Bruxelles il 12 e il 13 marzo 
2013. Il 29 luglio 2013 il testo convenuto è stato siglato a Bruxelles.

L'accordo di facilitazione del rilascio dei visti e l'accordo di riammissione vanno in parallelo. 
In occasione del vertice del Partenariato orientale svoltosi a Vilnius il 28 e il 29 novembre 
2013, l'Azerbaigian ha firmato l'accordo che mira a facilitare la procedura di rilascio dei visti. 
L'accordo di riammissione con l'Azerbaigian dovrebbe essere firmato prossimamente, una 
volta scaduto il termine di tre mesi per l'opt-in del Regno Unito e dell'Irlanda e la relativa 
decisione del Consiglio.

***

Il processo di approfondimento delle relazioni tra l'Unione europea e l'Azerbaigian contribuirà 
certamente a estendere le frontiere dello spazio di libertà sicurezza e giustizia. In tale contesto 
il relatore ritiene, così come ritengono la Commissione e il Consiglio e tenuto conto del parere 
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espresso dalla commissione per gli affari esteri del Parlamento europeo, che al termine di 
svariati cicli negoziali l'Azerbaigian sia ormai pronto a concludere l'accordo di 
liberalizzazione dei visti e quello di riammissione delle persone che soggiornano illegalmente.

La conclusione di questi due accordi segna un progresso nel cammino della cooperazione nel 
settore della mobilità. Grazie alle nuove regole introdotte negli accordi le procedure saranno 
semplificate e più rapide. Inoltre, la conclusione degli accordi costituisce altresì il risultato 
della volontà manifestata dall'Unione europea e dall'Azerbaigian nel corso di lunghi anni per 
un ravvicinamento continuo e approfondito.  Gli accordi rivestono pertanto un'importanza 
politica e procedurale.

***

Quanto alle modalità dell'accordo di facilitazione del rilascio dei visti, va innanzitutto 
segnalato che la decisione di rilasciare o no un visto non deve superare i 10 giorni di 
calendario. In casi specifici tale termine può essere prorogato a 30 giorni di calendario al 
massimo e in caso di urgenza può essere ridotto a due giorni lavorativi. 

Il costo del trattamento delle domande di visto presentate dai cittadini dell'Unione europea e 
dell'Azerbaigian ammonta a 35 euro. Esistono eccezioni: talune categorie di persone possono 
essere esonerate da tale tassa.

I documenti richiesti che corredano la domanda di visto sono semplificati per talune categorie 
di persone come i parenti prossimi, gli uomini e le donne d'affari, i membri delle delegazioni 
ufficiali, gli scolari e gli studenti, le persone che partecipano a manifestazioni scientifiche, 
culturali o sportive, i giornalisti, i rappresentanti della società civile, i membri delle 
professioni liberali, le persone che desiderano recarsi in un cimitero civile o militare, i 
conducenti che forniscono servizi di trasporto internazionale di merci e di persone, le persone 
che partecipano a programmi di scambio ufficiali organizzati da città gemellate e quelle che si 
recano in visita per motivi medici.

Condizioni semplificate sono previste altresì per il rilascio di visti con ingressi multipli, ad 
esempio per i membri di delegazioni ufficiali e le loro famiglie e per alcune altre categorie di 
persone.

I titolari di passaporto diplomatico sono esenti dall’obbligo del visto per soggiorni di breve 
durata.

L'accordo reca in allegato un protocollo per gli Stati che non applicano integralmente l'acquis 
di Schengen, una dichiarazione relativa ai titolari di passaporti diplomatici, una dichiarazione 
sula cooperazione e lo scambio di informazioni in materia di documenti di viaggio, una 
dichiarazione sulla possibilità per l'Azerbaigian e per ciascuno Stato membro di concludere 
accordi bilaterali di esenzione dal visto per i titolari di passaporti di servizio. 

I riferimenti alle specifiche situazioni di Danimarca, Regno Unito e Irlanda figurano nel 
preambolo. Una dichiarazione relativa alla stretta associazione dell'Islanda, della Norvegia e 
della Svizzera all'attuazione, applicazione e sviluppo dell'acquis di Schengen figura anch'essa 
in allegato.
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***

Il relatore esprime il vivo auspicio che il Parlamento europeo sia coinvolto e informato quanto 
all'apertura e all'andamento dei negoziati in vista della firma di tali accordi. Di conseguenza, il 
relatore raccomanda che il Parlamento europeo vigili sull'applicazione di detti accordi e 
richiama l'attenzione sul fatto che l'Unione europea è rappresentata dalla sola Commissione, 
assistita da esperti di Stati membri, nel comitato misto di gestione dell'accordo. Quale 
rappresentante dei cittadini europei e difensore della democrazia e dei principi dell'Unione 
europea, il Parlamento europeo potrebbe essere implicato nei lavori del comitato misto. Il 
relatore incoraggia la Commissione a rivedere la composizione dei comitati misti di gestione 
per i futuri accordi e la invita a informare il Parlamento europeo, in ogni fase, dei risultati 
dell'attuazione degli accordi, in conformità con il principio di buona cooperazione tra le 
istituzioni.

Il relatore raccomanda infine ai membri della commissione parlamentare per le libertà civili, 
la giustizia e gli affari interni di sostenere la presente relazione e al Parlamento europeo di 
dare la sua approvazione.
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6.2.2014

PARERE DELLA COMMISSIONE PER GLI AFFARI ESTERI

destinato alla commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni

sulla proposta di decisione del Consiglio concernente la conclusione dell'accordo di 
facilitazione del rilascio dei visti tra l'Unione europea e la Repubblica dell'Azerbaigian
(COM(2013)0742 – C7-0078/2014 – 2013/0356(NLE))

Relatore per parere: Anneli Jäätteenmäki

BREVE MOTIVAZIONE

Il relatore accoglie favorevolmente la proposta quale evoluzione positiva nelle relazioni UE-
Azerbaigian e reputa che essa rafforzerà e migliorerà considerevolmente il livello di 
cooperazione di base fra i due partner.

Uno dei principi guida del partenariato orientale è l'intensificazione dei contatti interpersonali, 
potenziando la mobilità in un ambiente sicuro e ben amministrato. La liberalizzazione dei 
visti resta un obiettivo condiviso dei singoli paesi partner e parimenti dell'Unione europea, a 
vantaggio della popolazione nella sua interezza.

La dichiarazione congiunta del vertice di Praga del 7 maggio 2009, con la quale è stato 
istituito il partenariato orientale, ha sottolineato l'importanza di promuovere la mobilità dei 
cittadini in un ambito di sicurezza attraverso accordi di facilitazione del rilascio dei visti e di 
riammissione. Essa individuava nella liberalizzazione dei visti l'obiettivo da raggiungere nel 
lungo termine, obiettivo che deve essere abbinato a un miglioramento delle condizioni di 
sicurezza al fine di contrastare la criminalità transfrontaliera e l'immigrazione clandestina. Il 
vertice di Varsavia del settembre 2011 e il vertice di Vilnius del novembre 2013 hanno 
riconfermato questi obiettivi, sottolineando in particolare che l'ulteriore cooperazione e 
coordinamento devono comprendere l'obiettivo della prevenzione e della lotta contro 
l'immigrazione clandestina, la promozione della migrazione sicura e ben gestita, la mobilità e 
la gestione integrata delle frontiere.

Già nella sua comunicazione del 4 dicembre 20061 sullo sviluppo della politica europea di 
vicinato (PEV), la Commissione aveva raccomandato di avviare negoziati sulla riammissione 
e sull'agevolazione del visto con i paesi PEV. Secondo l'impostazione comune per lo sviluppo 

1 COM(2006)0726.
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della politica UE sulla facilitazione del rilascio dei visti, concordata dagli Stati membri a 
livello di COREPER nel dicembre 2005, la conclusione di un accordo di facilitazione del 
rilascio dei visti è subordinata all'esistenza di un accordo di riammissione.

La decisione proposta tiene conto – rispecchiandolo – del quadro in essere per la 
cooperazione con l'Azerbaigian, in particolare dell'attuale accordo di partenariato e 
cooperazione, entrato in vigore nel 1999, delle dichiarazioni dei vertici per il partenariato 
orientale, nonché dei negoziati in corso per l'accordo di associazione tra l'Unione europea e 
l'Azerbaigian. Sono già stati conchiusi accordi affini con l'Armenia, la Georgia, la Moldova e 
l'Ucraina.

L'autorizzazione formale per la negoziazione dell'accordo di riammissione con l'Azerbaigian è 
stata adottata il 19 dicembre 2011. I negoziati sono stati avviati a marzo 2012 e il testo 
concordato dell'accordo è stato siglato il 29 luglio 2013. 

La proposta di decisione concernente la conclusione dell'accordo comprende elementi 
standard degli accordi di facilitazione del visto dell'UE, che stabiliscono i termini per la 
decisione sul rilascio del visto, i diritti e le esenzioni applicabili, la documentazione richiesta 
e le esenzioni, così come i criteri di semplificazione per determinate categorie di persone. 
Inoltre, la proposta comprende le dichiarazioni sulla cooperazione in materia di documenti di 
viaggio e di scambio regolare di informazioni riguardanti la sicurezza dei documenti di 
viaggio e sui documenti da allegare alla domanda di visto per soggiorni di breve durata. Le 
disposizioni non si applicano al Regno Unito, all'Irlanda e al Regno di Danimarca; questi 
paesi, al pari di quelli che pur non essendo Stati membri dell'UE hanno aderito all'accordo di 
Schengen, sono invitati a concludere accordi di facilitazione del visto a livello bilaterale.

Il miglioramento della mobilità agevolerà i contatti diretti tra le persone, condizione 
essenziale per lo sviluppo di legami economici, sociali, culturali e di altro tipo. Si tratta quindi 
di un elemento fondamentale in vista della realizzazione del partenariato orientale, tenendo 
presente che l'obiettivo da raggiungere nel lungo termine è la piena liberalizzazione dei visti.

******

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per le libertà civili, la giustizia e gli 
affari interni, competente per il merito, a proporre al Parlamento di dare la sua approvazione.
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